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1. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di garantire l’attuazione e il pieno ottemperamento delle disposizioni di cui 

al D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali” (d’ora in poi anche solo “decreto legislativo”). 

Il decreto legislativo disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione pubblica o 

dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

Restano escluse  dal decreto le segnalazioni relative ai rapporti individuali di lavoro e le segnalazioni relative alla 

sicurezza e difesa nazionale.  

La nuova disciplina si applica: 

 al se8ore PUBBLICO   

   

 al se8ore PRIVATO 

 

La I.M.C. - Industria Meridionale Conduttori S.r.l. (d’ora in poi per brevità anche solo Società) garantisce la piena 

applicazione, osservanza e diffusione della presente procedura e della normativa di cui al D. Lgs. 24/2023.  

La Società sentite le rappresentanze e/o le organizzazioni sindacali, ha predisposto un “canale interno” dedicato 

alle segnalazioni delle predette violazioni.  

 

 amministrazioni pubbliche (come indicate dall’art. 1 c. 2 D. Lgs. 165/2001); 

 autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione; 

 enti pubblici economici; 

 società a controllo pubblico ex art. 2359 c.c., anche se quotate; 

 società in house, anche se quotate; 

 organismi di diritto pubblico (di cui all’art. 3 c. 1 lett. d) D. Lgs. 50/2016; 

 concessionari pubblico servizio. 

 

 i soggetti che non rientrano nella categoria dei soggetti pubblici, come sopra indicati, e che: 

- hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media di almeno 50 lavoratori subordinati (con contratto 

a tempo indeterminato o determinato); 

- o che, pur essendo sotto la predetta soglia di 50 lavoratori, si occupano dei cd. settori sensibili 

(servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio o del finanziamento del 

terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente) nonché quelli che adottano modelli di 

organizzazione e gestione ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 
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2. SOGGETTI TUTELATI - DESTINATARI 

Il whistleblower è la persona che segnala, divulga o denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di 

disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo 

pubblico o privato.  

Di fatto il whistleblower è colui che opera in qualità di: 

 lavoratore subordinato;  

 lavoratore autonomo che svolge la propria a6vità lavora7va presso i sogge6 del se8ore privato;  

 libero professionista e/o consulente che presta la propria a6vità presso i sogge6 del se8ore privato;  

 volontario e/o 7rocinante, retribuito e non retribuito, che presta la propria a6vità presso i sogge6 del 

se8ore privato; 

 azionista (persona fisica); 

 persona con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali 

funzioni siano esercitate in via di mero fa8o, presso i sogge6 del se8ore privato;  

Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o 

successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico.  

Di fatto la segnalazione del whistleblower può avvenire: 

 nel corso del rapporto lavora7vo/giuridico o nel periodo di prova; 

 durante la fase di selezione o pre-contra8uale, se l’informazione sulla violazione è stata  acquisita in tale 

fase; 

 successivamente alla conclusione del rapporto lavora7vo/giuridico, se l’informazione sulla violazione è stata  

acquisita nel corso del prede8o rapporto.  

I destinatari della presente procedura, dunque, possono essere così individuati (a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo): 

 dipenden7 aziendali o ex dipenden7; 

 7rocinan7, volontari, candida7; 

 collaboratori, consulen7; 

 partner, clien7, fornitori; 

 soci, management aziendale, componen7 organi sociali. 

Le tutele riconosciute dalla normativa in argomento trovano applicazione anche quando i rapporti indicati in 

precedenza non sono ancora iniziati - sempre che le informazioni relative alle violazioni siano state acquisite 

durante le fasi precontrattuali e/o di selezione - nel corso del periodo di prova o dopo la cessazione del rapporto, 

nel caso in cui le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto.  
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Ulteriori destinatari della presente procedura sono coloro che potrebbero subire ritorsioni, intraprese anche 

indirettamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o 

denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al segnalante o denunciante, in dettaglio: 

 i cd. facilitatori, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno 

del medesimo contesto lavora7vo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 

 le persone del medesimo contesto lavora7vo del segnalante, denunciante o di chi effe8ua una divulgazione 

pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affe6vo o di parentela entro il quarto grado; 

 i colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effe8ua una divulgazione pubblica, che lavorano nel 

medesimo contesto lavora7vo della stessa e che hanno con de8a persona un rapporto abituale e corrente; 

 gli en7 di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 

denunciante o di chi effe8ua una divulgazione pubblica; 

 gli en7 presso i quali il segnalante, denunciante o chi effe8ua una divulgazione pubblica lavorano (art. 3, co. 

5, le8. d)). 

 

3. OGGETTO SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni che possono essere effettuate, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo, sono unicamente 

quelle aventi ad oggetto violazioni (comportamenti, atti e/o omissioni), compresi i fondati sospetti,  di 

normative nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato, commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante 

intrattiene uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore, ovvero le violazioni di cui il segnalante 

sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo aziendale. 

La segnalazione può avere ad oggetto violazioni di disposizioni normative nazionali e/o europee:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIOLAZIONI DISPOSIZIONI NORMATIVE NAZIONALI 

 Illeci7 civili  

 Illeci7 amministra7vi  

 Condo8e illecite rilevan7 ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e 

ges7one previs7 nel d.lgs. n. 231/2001  

 Illeci7 penali  

 Illeci7 contabili  

 Irregolarità - Non rientrano tra le violazioni del diri8o nazionale ma possono cos7tuire “elemen7 

concre7” (indici sintoma7ci) - di cui all’art. 2, co. 1, le8. b) d.lgs. 24/2023 - tali da far ritenere al 

segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto.  
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Per espressa previsione legislativa, le disposizioni in materia di whistleblowing non si applicano: 

a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che attengono 

esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti 

di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 

nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono 

attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell’allegato alla direttiva(UE) 2019/1937, 

seppur non indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto; 

c)   alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa 

o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea. 

Ciò posto e dettagliato, è importante ricordare e rimarcare che: 

LE INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI DEVONO ESSERE APPRESE NEL CONTESTO LAVORATIVO  

DEL SEGNALANTE, DEL DENUNCIANTE O DI CHI DIVULGA PUBBLICAMENTE 

 

 

  Le informazioni devono 

riguardare comportamenti, atti 

od omissioni, appresi nel 

contesto lavorativo pubblico o 

privato 

Ampia nozione di “contesto lavorativo”,  

in quanto riguardante non solo i 

dipendenti ma anche consulenti, 

azionisti, tirocinanti, volontari, persone 

con funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo.  

VIOLAZIONI DISPOSIZIONI NORMATIVA EUROPEA 

 Violazioni del diri8o dell’Unione Europea  

 Illeci7 commessi in violazione della norma7va dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di 

tu8e le disposizioni nazionali che ne danno a8uazione (anche se queste ul7me non sono 

espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, le8. a) n. 3)  

 A6 od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lo8a contro 

la frode e le a6vità illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individua7 nei 

regolamen7, dire6ve, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, le8. a) n. 4)  

 A6 od omissioni riguardan7 il mercato interno, che comprome8ono la libera circolazione delle merci, 

delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni 

delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiu7 di Stato, di imposta sulle società e i 

meccanismi il cui fine è o8enere un vantaggio fiscale che vanifica l'ogge8o o la finalità della 

norma7va applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, le8. a) n. 5)  

 A6 o comportamen7 che vanificano l'ogge8o o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei 

se8ori di cui ai nn. 3, 4 e 5 sopra indica7 (art. 2, co. 1, le8. a) n. 6). 
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4. PROCEDURA DI SEGNALAZIONE 

La Società adotta un canale di segnalazione interno. 

L’organo gestorio della procedura è Ciro Nunziante, ed è allo stesso che gli interessati dovranno inviare le 

segnalazioni. 

L’organo gestorio può avvalersi della collaborazione di altre soggetti/risorse - formati sulla materia e sulla 

disciplina di riferimento - individuati di comune accordo con la Società. 

La gestione del canale di segnalazione interna è affidata all’organo gestorio che, nel garantire il corretto 

svolgimento del procedimento, provvederà a:  

 rilasciare al segnalante di apposito avviso di ricevimento, entro 7 (se8e) giorni dalla data di ricezione; 

 dare riscontro alle richieste inoltrate dal segnalante; 

 ges7re e mantenere le interlocuzioni con il segnalante, richiedendo a quest’ul7mo, ove di u7lità e/o necessità, 

eventuali integrazioni e/o chiarimen7; 

 dare riscontro alla segnalazione entro 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza ditale 

avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di se8e giorni dalla presentazione della segnalazione. 

Le segnalazioni possono essere effettuate, alternativamente: 

A - tramite incontro diretto con l’organo gestorio, previa richiesta da effettuarsi al seguente numero telefonico 

350/1970347  nei giorni dal Lunedì al Venerdì dalle 10:00 alle 12:00 e/o dalle 14:00 alle 16:00 o al seguente 

indirizzo mail: segnalazioni@imccavi.it   ad esclusione dei giorni festivi o di chiusura aziendale; 

B - a mezzo comunicazione/contatto telefonico da effettuarsi al seguente numero telefonico 350/1970347, 

utenza telefonica esclusivamente dedicata alle segnalazioni in ambito whistleblowing, da contattare nei giorni e 

negli orari di cui al punto A; 

C - a mezzo comunicazione scritta da far recapitare in busta chiusa con la dicitura “RISERVATA” tramite consegna 

a mano o a mezzo posta indirizzata alla Società e all’organo gestorio nei giorni e negli orari di cui al punto A. 

 

A -  INCONTRO DIRETTO 

Una volta ricevuta dall’interessato la richiesta di incontro, l’organo gestorio fisserà data, orario e luogo di 

incontro. 

L’organo gestorio, al fine di garantire la tracciabilità delle attività fatte e/o degli incontri avvenuti,  procederà a  

verbalizzare per iscritto quanto effettuato e ricevuto, aggiornando il tutto di volta in volta. 

L’organo gestorio, ricevuta la segnalazione, provvederà a compilare apposito registro nel quale avrà cura di 

indicare: 

 data di ricezione e numero di protocollo e/o numero iden7fica7vo della segnalazione;  

 canale di ricezione u7lizzato;  

 risultanze emerse e conclusioni.  
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B - COMUNICAZIONE/CONTATTO TELEFONICO / C - COMUNICAZIONE SCRITTA 

Una volta ricevuta dall’interessato la segnalazione, l’organo gestorio potrà fissare data, orario e luogo per un 

incontro con il segnalante. 

L’organo gestorio, al fine di garantire la tracciabilità delle attività fatte e/o degli incontri avvenuti,  procederà a 

verbalizzare per iscritto quanto effettuato e ricevuto, aggiornando il tutto di volta in volta. 

L’organo gestorio, ricevuta la segnalazione, provvederà a compilare apposito registro nel quale avrà cura di 

indicare: 

 data di ricezione e numero di protocollo e/o numero iden7fica7vo della segnalazione;  

 canale di ricezione u7lizzato;  

 risultanze emerse e conclusioni.  

 

5. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni devono essere chiare e precise, non suscettibili di interpretazioni differenti e/o contrastanti; 

è necessario, dunque, che il segnalante indichi: 

a. le proprie generalità ovvero nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza, recapito 

telefonico e recapito ove far pervenire le comunicazioni afferen7 la segnalazione e la procedura a6vata;  

b. le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fa8o ogge8o della segnalazione;  

c. la descrizione del fa8o;  

d. le generalità o altri elemen7 che consentano di iden7ficare il sogge8o cui a8ribuire i fa6 segnala7.  

Il segnalante può anche indicare: 

- eventuali ulteriori sogge6 che possono riferire sui fa6 ogge8o di segnalazione; 

- eventuali documen7 che possono confermare la fondatezza di tali fa6.  

Le segnalazioni non possono riguardare sospetti o notizie semplicemente riferite da terzi o che non abbiano 

elementi fattuali o documenti univoci a supporto degli stessi. Non è necessario, comunque, che il segnalante sia 

certo dell’effettivo avvenimento dei fatti segnalati e dell’autore degli stessi, essendo sufficiente che, in base alle 

proprie conoscenze e in buona fede, ovvero sulla base di una ragionevole convinzione fondata su elementi di 

fatto e circostanziati, lo ritenga altamente probabile.  

Segnalazioni anonime potranno essere prese in carico soltanto se adeguatamente circostanziate e fondate 

su elementi di fatto precisi e concordanti, di talché non siano necessarie integrazioni istruttorie. 

 

6. ESITI SEGNALAZIONE 

Gli esiti di ciascuna segnalazione e/o istruttoria saranno riportati in un report predisposto dall’organo gestorio 

e trasmesso al legale rappresentante della società e/o ad altro organismo aziendale specificamente individuato 

dal legale rappresentante, affinché possano essere assunte le eventuali azioni/iniziative di competenza.  

 

 



8/11 

 

 

La segnalazione potrà essere ritenuta:  

 Valida ovvero adeguatamente circostanziata e per7nente, tale da consen7re l’avvio dell’istru8oria della 

segnalazione;  

 Inidonea ovvero segnalazione dal contenuto insufficiente per l’avvio dell’istru8oria. L’organo gestorio dovrà 

comunque richiedere al segnalante ulteriori informazioni u7li/necessarie per poter dare eventuale avvio 

all’istru8oria e/o agli  accertamen7 su quanto ogge8o di segnalazione. Ove fornite informazioni e/o 

documen7 validi, la segnalazione potrà essere di poi qualificata come segnalazione “valida”; 

 Non A>nente: estranea al campo di applicazione delle disposizioni norma7ve rela7ve al whistleblowing. 

 

Nel caso di segnalazioni individuate come “valide”, l’organo gestorio procederà a porre in essere la relativa 

istruttoria. Nel caso in cui la segnalazione risulti fondata, l’organo gestorio è tenuto a contestare 

tempestivamente e formalmente la violazione segnalata/denunciata alla persona oggetto di segnalazione: 

quest’ultima potrà, entro trenta giorni dalla ricezione della contestazione, chiedere di essere sentita ovvero 

presentare osservazioni scritte e documenti.  

Al termine degli accertamenti l’organo gestorio predispone una relazione per il legale rappresentante della 

Società, nella quale indicherà gli elementi della segnalazione, le attività di verifica svolte, i risultati emersi, i 

documenti e/o altri elementi comprovanti la condotta illecita o la violazione commessa, l’eventuale proposta di 

sanzione.  

 

7. CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA 

Il canale di segnalazione esterna è il canale affidato all’ANAC - Autorità nazionale Anticorruzione - la quale può 

ricevere e gestire anche le segnalazioni provenienti da soggetti appartenenti al settore privato. La segnalazione 

esterna può essere effettuata  qualora ricorra una delle seguenti condizioni:  

- mancata previsione o a6vazione di un canale di segnalazione interno nel contesto lavora7vo di appartenenza 

o presenza di un canale di segnalazione non conforme a quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. in argomento; 

- segnalazione effe8uata tramite canale interno ove rimasta senza seguito; 

- qualora il segnalante abbia fonda7 mo7vi di ritenere che se effe8uasse una segnalazione interna, la stessa 

rimarrebbe senza seguito, ovvero possa comportare un rischio di ritorsione; 

- qualora il segnalante abbia fonda7 mo7vi di ritenere che la violazione possa cos7tuire pericolo imminente per 

il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne sono presentate in forma scritta, tramite apposita piattaforma informatica, ovvero 

oralmente, attraverso linee telefoniche, sistemi di messaggistica vocale o incontro con il personale addetto. 

Laddove la segnalazione esterna venisse presentata, per errore, ad un soggetto diverso dall’ANAC, colui che la 

riceve dovrà trasmetterla a quest’ultima entro 7 (sette) giorni, dandone comunicazione al segnalante.  
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8. MISURE DI PROTEZIONE  

Le misure di protezione previste dal D. Lgs. 24/2023 prevedono: 

 la tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle persone 

menzionate nella segnalazione;  

 la tutela da eventuali ritorsioni ado8ate dalla Società in ragione della segnalazione, divulgazione pubblica 

o denuncia effe8uata e le condizioni per la sua applicazione; 

 la limitazione della responsabilità rispe8o alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni. 

Il richiamato decreto legislativo, vieppiù, vieta rinunce e transazioni - non sottoscritte in sede protetta  - dei 

diritti e dei mezzi di tutela previsti dalla suddetta normativa.  

La Società, l’organo gestorio e tutti coloro che dovessero partecipare e/o essere interessati  alla procedura di 

segnalazione, sono tenuti a garantire la riservatezza della segnalazione, dell’identità del segnalante, del 

segnalato e delle persone comunque interessate alla segnalazione, ad esempio i facilitatori o persone comunque 

informate sui fatti, fino alla conclusione del procedimento afferente la segnalazione. 

Il personale della Società interessato alle attività/procedure di whistleblowing è stato specificatamente 

formato in merito agli obblighi riservatezza previsti dalla normativa di riferimento.  

La società adotta le garanzie e le misure tecniche/organizzative previste dalle disposizioni 

normative/regolamentarie di riferimento per la tutela e la riservatezza dell’identità del segnalante.  

I dati identificativi del segnalante sono conosciuti soltanto dall’organo gestorio che provvede alla relativa 

archiviazione e conservazione dei dati. 

L'identità del segnalante e/o le informazioni che potrebbero comunque condurre o rilevare all’identità del 

segnalante non possono essere rivelate, senza il consenso del segnalante stesso, a persone/soggetti diversi  da 

quelli legittimati e/o competenti a ricevere e/o a dare seguito alle segnalazioni. 

In caso di segnalazioni effettuate con dolo e/o colpa grave o nel caso di segnalazioni false, infondate, con 

contenuto diffamatorio o comunque effettuate al solo scopo di danneggiare il soggetto segnalato, la Società, 

e/o terzi la tutela del segnalante non è garantita e, in tal caso, la Società provvederà anche a comminare sanzioni 

e/o ad attivarsi nelle competenti sedi, giudiziarie e non, per quanto di opportunità e/o necessità. 

Ove, a seguito della segnalazione ricevuta, venga attivato un procedimento disciplinare, l'identità del segnalante 

non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

Nel caso in cui la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 

propria identità. 
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Può, inoltre, non essere rispettata la riservatezza del segnalante quando:  

 il segnalante dia il consenso espresso alla rivelazione della sua iden7tà;  

 con sentenza di primo grado venga accertata la responsabilità penale del segnalante per rea7 di calunnia o 

diffamazione o comunque per rea7 commessi con la segnalazione effe8uata e/o venga accertata la 

responsabilità civile del segnalante per lo stesso 7tolo nei casi di dolo o colpa grave;  

 l’anonimato non sia opponibile per legge e l’iden7tà del segnalante sia richiesta dall’Autorità Giudiziaria.  

Il D. Lgs. 24/2023 prevede a tutela del segnalante il divieto di ritorsione individuata come “qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 

segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare 

alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto”. 

Dunque la ritorsione può concretizzarsi con atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche solo tentati 

o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto; 

vi è, comunque, la necessità di un nesso causale ovvero uno stretto collegamento tra la segnalazione, la 

divulgazione pubblica o la denuncia e la presunta ritorsione.  

A titolo esemplificativo, e non esaustivo, si intendono come ritorsive - ove sussistenti i requisiti previsti dalla 

disciplina del D. Lgs. 24/2023 -  le seguenti condotte/fattispecie:  

 licenziamento, sospensione o misure equivalen7;  

 retrocessione di grado o mancata promozione;  

 mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di lavoro, riduzione dello s7pendio, modifica dell’orario di 

lavoro;  

 sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;  

 note di demerito o referenze nega7ve;  

 adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

 coercizione, in7midazione, moles7e o ostracismo;  

 discriminazione o comunque tra8amento sfavorevole;  

 mancata conversione di un contra8o di lavoro a termine in un contra8o di lavoro a tempo indeterminato, 

laddove il lavoratore avesse una legi6ma aspe8a7va a de8a conversione;  

 mancato rinnovo o risoluzione an7cipata di un contra8o di lavoro a termine;  

 danni, anche alla reputazione della persona, in par7colare sui social media, o pregiudizi economici o 

finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddi7;  

 inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo se8oriale o industriale formale o informale, che può 

comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel se8ore o nell’industria in futuro;  

 conclusione an7cipata o annullamento del contra8o di fornitura di beni o servizi;  

 annullamento di una licenza o di un permesso. 
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La Società fornisce tutela/protezione anche nei confronti del segnalato.  La segnalazione, invero, non è idonea 

ad attivare in via automatica un procedimento disciplinare in danno del segnalato; è sempre necessario che  alla 

segnalazione ricevuta segua un’attività istruttoria, anche su sola base documentale, e che vi siano evidenze 

idonee ad attivare un procedimento disciplinare. 

In caso di attivazione di procedimento disciplinare a carico del segnalato, allo stesso   dovrà essere assicurato la 

possibilità di difendersi e di fornire elementi di supporto a propria difesa. 

 

9. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI -CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

Le informazioni/dati dei soggetti segnalanti e di quelli interessati dalle garanzie e della protezione riconosciuta 

dalla normativa in materia di whistleblowing (es. facilitatore, etc.) sono trattati nel pieno rispetto delle 

disposizioni di cui al Regolamento 2016/679 UE nonché delle disposizioni normative in ambito di 

privacy/trattamento dei dati. 

L’organo gestorio provvederà a conservare e archiviare, informaticamente e/o cartaceamente, la 

documentazione afferente le segnalazioni  per il periodo necessario alla gestione e all’accertamento  dei fatti 

oggetto di segnalazione e, comunque, per un successivo periodo di dieci anni, decorrenti dalla comunicazione 

degli esiti finali della segnalazione. 

Nel caso in cui dalla segnalazione dovessero discendere eventuali diversi procedimenti (a titolo meramente 

esemplificativo, penali, civili, amministrativi, contabili, disciplinari, etc. etc.) i dati/informazioni saranno 

conservati per tutta la durata del procedimento e per i dieci anni successivi allo spirare del termine per 

l’impugnazione della relativa risultanza.  

 

10. ALTRE DISPOSIZIONI 

La Società effettuerà controlli periodici  onde verificare che le segnalazioni pervenute siano state gestite e 

trattate nel rispetto della presente procedura e del D. Lgs.24/2023. 

La violazione delle disposizioni e dei principi indicati nella presente procedura o nel D. Lgs 23/2024  saranno 

perseguiti dalla Società con tempestività. 

La Società, inoltre, potrà attivare idonee azioni disciplinari  - nel rispetto della Legge 300/1970 - a carico del 

segnalante nei casi in cui si ravvisi un abuso e/o un utilizzo improprio della segnalazione o degli strumenti di cui 

alla normativa in argomento.  

Le informazioni sulla presente procedura sono rese accessibili e disponibili a tutti, rese facilmente visibili nei 

luoghi di lavoro. 

Le informazioni sulla procedura sono conferite anche in fase di assunzione di un dipendente. 

I.M.C.  S.r.l.  


